                            Guardo: guardi

              ( Gli occhi ed il volto sono l’immagine dell’anima )

Non è merito tuo l’avvenenza.

L’assioma val a Pofi, e Faenza.(1)

È dono bello che va rispettato 

a lode e gloria di Chi te l’ha dato.(2)

Tu animal sei che ha favella (3)

e non bruto, a chi (4) non son cervella.

Lascia pulcinellate a Pulcinella;

di luce ornati lucente e bella.

Dei (5) tu, al bene, leziosa (6), chiamata

non levar stoffa ad essere guardata.

Non sii strumento, e né svampitella

ma vezzosa: e pur gentil donzella.

Lascia tu i destrieri zoccolare:

sia chiaro, e buono il tuo-amare

ed avvenenza bene cura tu

ma guardo limpido,pur guardi Sù (7).
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1)Ovunque. 2)Chi riferito a Dio. 3)Animal:uomo. 4)Al quale. 5)Dei:devi. 6)Nel senso di graziosa. 

Costruisci: dei tu, o graziosa, chiamata al bene.7)Che ti dice “Su” con la maiuscola?

Commento

La bellezza è un dono e va curata e rispettata a lode del DONATORE.

                                             Carnicelli Adriana

